ALCUNI PUNTI PER AIUTARE A PREPARARE L’ESAME DI SCENEGGIATURA (Gennaio 2010)
1. Lew Hunter chiama “The two-minute movie”: due pagine (Courier 12, a due spazi) nelle quali

vengono presentati i personaggi principali e l’ambiente in cui si svolge la storia, e 

 viene raccontato quello che avviene all’inizio, a metà e alla fine. 

2. A treatment is a full exploration of a story. 

Covers character, plot, setting, theme; clarifies the intent of the writer.

3. Il “mondo” nel quale si sviluppa la storia è un altro personaggio: 

-- ha la sua identità ed impostazione 

-- interviene sulla storia 

-- è rilevante per la caratterizazzione dei personaggi e per l’ “exposition”. 

Qualche domande per sapere sul “mondo”: 

-- Come influisce su i personaggi? E viceversa?

-- Rivela questo mondo la natura dei personaggi?

-- Come riguarda il mondo alla storia? E viceversa? 

4. In the first ten pages (10 minutes): 

-- the characters need to be established, 

-- goals presented, and 

-- voice delineated. 
5.  Vulnerability in the main character. 

Devices that are not motivated by the characters, but by the writers pen are a sure mark of an amateur. 
6. “All conflict is about power”: 

-- who’s got it,

-- who wants it, 

-- who or what helps them to get it, or 

-- who or what gets in the way.

-- If there is no power struggle, there is no conflict.

-- If there is no conflict, then there is no story, because everyone has what they want or is unwilling to try to get it.

In essence, a power struggle is made up of three elements: 

-- a goal,
-- an obstacle,

-- an unwillingness (riluttanza) to compromise (in the struggle to defeat or overcome that obstacle or opponent): story occurs when there can be no agreement. 
John H. Lawson: “a story may contain a duel in every scene, a pitched battle in every act, and the spectator be sound asleep, or be kept awake only by the noise”.

7. La dinamica delle passioni:

1-- AMORE (per il bene in se stesso) + ODIO (per l’ostacolo che lo fa arduo) 

      DESIDERIO (del bene) + AVVERSIONE (dell’ostacolo) 

2-- Se l’ostacolo appare come SUPERABILE:

SPERANZA --> AUDACIA --> IRA --> GIOIA 

     Se l’ostacolo appare come INSUPERABILE: 

DISPERAZIONE --> TIMORE --> TRISTEZZA 

8. Vulnerability of the protagonist is the way to engage the audience’s sympathies. 

He or she [because of the “flaw”, or the inner conflict] is an “underdog” in the contest with the antagonist.

9. The antagonist must appear more powerful than the protagonist and be in a position in which compromise is impossible.

-- Common mistake: not fully developing the character of the antagonist. An underdeveloped antagonist is boring. In good scripts, the antagonist is at least as complex as the protagonist, and has positive motivations behind his actions... 

10. Un conflitto interiore del protagonista in una storia con un antagonista esterno aiuta a costruire la figura del protagonista in modo più complesso ed interessante. 

--- Il nocciolo della questione principale dello sceneggiatore:  “Esternare l’interiorità”: mostrare al pubblico quello che sta avvenendo all’interno del personaggio principale o di qualsiasi protagonista.
11. Dunque, l’obiettivo principale del protagonista: 

1 -- SARA UNICO. (Cosi l’unita della storia e del il film viene rinforzata). 

2 -- SUSCITARA OPPOSIZIONE. (E così conflitto: interno, esterno, delle circostanze, di un antagonista, ecc.). 

3 -- QUALIFICARA L’ATTITUDINE DEL PUBBLICO VERSO IL PROTAGONISTA. 

( Obiettivo “Eroico”: ammirazione // “Donchisciotesco”: divertimento // “Detestabile”: odio, disgusto...). 

12. Il nocciolo della questione principale dello sceneggiatore è esternare l’interiorità’: 

come mostrare al pubblico quello che sta avvenendo all’interno del protagonista (ed altri personaggi). 
13. Il problema che il protagonista affronta (quello che raccontiamo) è riferito ad uno o più temi universali:
 amore, morte, vendetta, ricerca di sé, senso di perdita, ecc., con in cui ognuno di noi è in grado di confrontarsi...
14. Ambiti della azione: 

1- The Individual:  the person with whom we identify, the protagonist. 

2 - The Family - the Team: small constellation of personal relatives or friends that supports the protagonist. Allies, mentors. (Perhaps initial opposition). 

3 - The Community: protagonist’s immediate world: everyone seems to be on the same side.

4 - The Society: impersonal world against which the protagonist acts.

Often, the conflict is orchestrated so that the protagonist and antagonist share more similarities than differences;  they are “intimate enemies”.

